
Leggiamo un’altra enciclica 
 

Fratelli tutti: 
SULLE ORME DI FRANCESCO 
 
 

«Le questioni legate alla fra-

ternità e all’amicizia sociale sono 

sempre state tra le mie preoccupazio-

ni» (n. 5). Con questa rivelazione Papa 

Francesco spiega le ragioni di «Fratelli 

tutti», la sua terza enciclica scritta do-

po otto anni di pontificato ispirandosi 

ancora una volta al santo di cui porta il 

nome. In essa è racchiusa un’ampia 

parte del suo magistero, a cui ha dato 

tale caratterizzazione fin dalla sua ap-

parizione al balcone di san Pietro, 

quando, dopo aver chinato la testa, ha 

spiegato il rapporto vescovo-popolo 

come un «cammino di fratellanza».  

Il testo evidenzia una forte 

continuità con i temi trattati nella pre-

cedente Laudato si’. Ma proprio a par-

tire dalla già elaborata considerazione 

che «tutto è connesso», il pontefice 

approfondisce il legame che unisce tra 

loro gli esseri umani, rendendoli fra-

telli e sorelle. Usando il solito metodo, 

Francesco legge la realtà con le sue 

ombre (cap.1), si lascia ispirare da un 

testo biblico (cap. 2) e poi formula il 

cuore del  De amicitia et de fraternita-

te nel cap. 3. Da qui discende una serie 

di importanti conseguenze che occu-

pano il resto del testo (capp. 4-8). 

Qualcuno ha definito l’enci-

clica una lettera sconcertante e poten-

te che Francesco, facendosi trasforma-

re dal dolore del mondo nei lunghi 

giorni della pandemia, ha scritto a una 

società che invece mira a costruirsi 

«voltando le spalle al dolore». Effetti-

vamente, per illustrarne il testo il Papa 

ha scelto l’icona del buon samaritano, 

l’unico che davanti a un uomo ferito 

non rimane indifferente. Per dire a tutti 

che c’è un mondo malato e per salvar-

lo occorre che passiamo da semplici 

soci a fratelli.                      Don Franco 
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UN PADRE CHE INTORNO VUOLE FIGLI NON SERVI 
 
La parabola più famosa, più bella, più spiazzante, si articola in quattro 
sequenze narrative. 
Prima scena. Un padre aveva due figli. Un incipit che causa subito ten-
sione: nel Libro le storie di fratelli non sono mai facili, spesso raccon-
tano di violenza e di menzogne. E sullo sfondo il dolore muto dei geni-
tori, di questo padre così diverso: non ostacola la decisione del ragazzo; 
lo dà in sposo alla sua propria libertà, e come dote non dovuta cede la 
metà dei beni di famiglia. 
Secondo quadro. Il giovane inizia il viaggio 
della vita, ma le sue scelte sbagliate (sperperò 
il denaro vivendo da dissoluto) producono una 
perdita di umanità: il principe sognatore di-
venta servo, un porcaio che ruba ghiande per 
sopravvivere. Allora rientra in sé, e rivede la 
casa del padre, la sente profumare di pane. Ci 
sono persone nel mondo con così tanta fame 
che per loro Dio (o il padre) non può che avere 
la forma di un pane (Gandhi). Decide di tentare, 
non chiederà di essere il figlio di ieri, ma uno 
dei servi di adesso: trattami come un salariato! 
Non osa più cercare un padre, cerca solo un buon padrone. Non torna 
perché ha capito, torna per fame. Non per amore, ma per la morte che 
gli cammina a fianco paziente. 
Terza sequenza. Il ritmo della storia cambia, l'azione si fa incalzante. 
Il figlio si incammina e il padre, che è attesa eternamente aperta, lo 
vede che era ancora lontano e gli corre incontro. L'uomo cammina, Dio 
corre. L'uomo si avvia, Dio è già arrivato. E ha già perdonato in anticipo 
di essere come siamo, prima ancora che apriamo bocca. Il tempo 
dell'amore è prevenire, buttare le braccia al collo, fretta di carezze do-
po la lunga lontananza.Non domanda: da dove vieni, ma: dove sei di-
retto?Non chiede: perché l'hai fatto? ma: vuoi ricostruire la casa? 
La Bibbia preferisce storie di ricomposizione a storie di fedeltà infran-
gibile. Non ci sono personaggi perfetti nella Bibbia, il Libro è pieno di 
gente raccolta dalle paludi, dalle ceneri, da una cisterna nel deserto, da 
un ramo di sicomoro, e delle loro ripartenze sotto il vento di Dio . 
L'ultima scena si svolge attorno a un altro figlio, che non sa sorridere, 
che non ha la musica dentro, che pesa e misura tutto con un cuore 
mercenario. Ma il padre, che vuole figli intorno e non servi, esce e lo 
prega, con dolcezza, di entrare: vieni, è in tavola la vita. E la modernità 
di un finale aperto. È giusto il padre della parabola? Dio è così? Così 
eccessivo, così tanto, così oltre? Sì, immensa rivelazione per cui Gesù 
darà la vita: Dio è amore, esclusivamente amore. L'amore non è giusto, 
è sempre oltre, centuplo, eccedenza. Ma è proprio questo il Dio di Gesù, 
il Dio che mi innamora. 
                                                   (P. Ermes Ronchi – Avvenire 24. III. 2022) 
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INTENZIONISANTEMESSE 

LUNEDÌ 28 marzo 

Ore 9.00 Def. Fam. Piaggi 

Ore 18.00 Cipolla Lorenzo e Famiglia 

MARTEDÌ 29 marzo 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 

Paggetti Giuseppe  

Paggetti Armando 

Suor Adalgisa 

Lupi Antonio e Angela 

Guastoldi Mario e Giuliana 

Andena Iride e Gemma 

Raimondi Cominesi Piero, Angelo 

MERCOLEDÌ 30 marzo 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 Chiappa Luca 

GIOVEDÌ 31 marzo 

Ore 9.00 

Pezzini Bassiano e Famiglia 

Luce 

Bontempi Pizzoccheri 

Ore 18.00 
Dolce Carmela (f.c. Condominio-

Bassiano 32/a) 

VENERDÌ 1 aprile 

Ore 9.00 MESSE PERPETUE 
Ore 18.00 Sec. Int. Parrocchia 

SABATO 2 aprile 

Ore 9.00 
Palloni Luigina e Serafino 
Fam Cortesi Fusari 

Ore 18.00 
Cipolla Cesare e Armida 
Tessitore Vincenzo 
Bergomi Enrica Podenzani 

DOMENICA 3 aprile 
V^ DI QUARESIMA 

Ore 8.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 10.00 PER LA COMUNITÀ 

Ore 11.30 
Fam. Perucca – Zacchetti 
Dolce Carmela  (30gg) 

Ore 18.00 Sec. Int. Parrocchia 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E IMPEGNIDELLA SETTIMANA 

 
 

BAMBINI DI PRIMA E SECONDA ELEM. 
Domenica 3 aprile alle 16:30 nel teatro 
dell’oratorio si terrà l’incontro per bambini di prima 
e seconda elementare e le loro famiglie. 
Il tema dell’incontro sarà come rispondere alle 
domande dei bambini; invitiamo le famiglie in-
teressate a mandarci in questi giorni alcune do-
mande di fede “difficili” che i loro bambini gli han-
no rivolto. 
 
VIA CRUCIS–CHIESA  PARROCCHIALE 
➔Per bambini e ragazzi: 
Venerdì 1 e 8 aprile, ore 16:45 
 

➔Per adolescenti e giovani: 
Venerdì 1 aprile, ore 21:00 
 

➔Per tutti: 
Ogni venerdì di Quaresima, ore 17:30     
 

VESPRI QUARESIMALI 
➔ Per tutti - ogni domenica alle ore 17.30. 

invitiamo alla preghiera comune del Vespro 
 

RACCORLTA PRO UCRAINA 
Si avvia la raccolta dei generi alimentari per i pro-
fughi ucraini già presenti sul nostro Territorio. Le 
modalità:  

 

Centro Raccolta Solidale Via pace di Lodi, 9 
Da Lunedì a venerdì – ore 8,30 – 16 

Sabato 8,30 – 11,30 
 

PRENOTAZIONI SANTE MESSE 
Per garantire una omogenea collocazione di “In-
tenzioni per le Sante Messe (davvero a volte 
l’elenco in una singola celebrazione è eccessiva-
mente lungo) si è pensato quanto segue: 

Il PRIMO VENERDÌ DI OGNI MESE  
(Ore 9.30-10,30) - Sala Parrocchiale  

una persona incaricata provvederà a ricevere colo-
ro che desiderano ricordare i propri cari nelle Ss. 
Messe attraverso le “intenzioni per i defunti” 
 

MESSE PERPETUE 
In questa settimana si è aggiunta la S. Messa Per-
petua in suffragio di Engelmayer Luigi. 
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